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LE PRINCIPALI RISOLUZIONI DEL SETTORE ARBITRALE
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Incompatibilità

- Gli arbitri che ricoprono una carica elettiva, e che quindi sono incompatibili, dovranno optare il prima possibile tra la carica posseduta e la qualifica di arbitro attivo, inviando comunicazione in tal senso al Circolo di appartenenza e alla FSI e/o alla CAF. In mancanza di tale comunicazione, la qualifica di arbitro sarà congelata dalla CAF, che non effettuerà la designazione di coloro che risultano incompatibili.
- Un arbitro che, per qualunque motivo, sia incompatibile o comunque inattivo dovrebbe segnalare la sua situazione al Fiduciario regionale e che il Fiduciario regionale deve astenersi dal designare un arbitro per il quale gli sia nota la condizione di incompatibilità.
- l'Organizzatore di un torneo non può essere designato come Arbitro nello stesso torneo, dalla CAF e dal Fiduciario.

- Nelle manifestazioni internazionali l’organizzatore è un’entità sovranazionale quale la FIDE e l’ECU, e non si applicano le regole italiane d'incompatibilità.

(Verbale CAF 19-6-2010; verbale riunione Fiduciari 6-2-2010; verbale Conferenza nazionale 13-3-2009 e 27-2-2011)

Sul ruolo del Fiduciario
- Si ribadisce che il Fiduciario deve essere un arbitro tesserato.
- Si ribadisce l’importanza che ogni Fiduciario conosca approfonditamente quanto avviene nella propria Regione e l’attività degli arbitri di propria competenza.
- E’ indispensabile che un arbitro designato ad arbitrare, a tenere corsi o a far parte di commissioni in una Regione differente dalla propria, ne dia sollecita comunicazione al proprio Fiduciario.
- Si chiarisce che il Fiduciario può designare un arbitro di altre Regioni, ma che, a norma di regolamenti è tenuto ad informare della designazione il Fiduciario della Regione di appartenenza dell’arbitro, inviandogli copia della designazione. Se ciò non avviene, il Fiduciario che non ha operato secondo i regolamenti è passibile di sanzione disciplinare.
- L'arbitro dovrebbe segnalare le variazioni anagrafiche alla CAF e al Fiduciario di appartenenza e all'eventuale nuovo Fiduciario in caso di cambiamento di Regione.
- I Fiduciari devono sempre inviare alla CAF la relazione annuale sull’attività svolta nella Regione.
(Verbale riunione Fiduciari 6-2-2010 e 26-2-2011, verbale CAF 19-6-2010)
Competenze CAF e attività arbitrali FSI-ECU-FIDE

È stato osservato che in alcune importanti manifestazioni svoltesi all’estero erano presenti arbitri italiani, senza che la CAF ne fosse a conoscenza. La CAF, nel confermare l’importanza del fatto che arbitri italiani possano ampliare le proprie esperienze anche al di fuori dell’Italia, sottolinea che in tali circostanze gli arbitri sono tenuti a informare la CAF, anche al fine di poter periodicamente aggiornare la lista delle Categorie Arbitrali FIDE, come previsto dal regolamento “Classification of the Chess Arbiters” della FIDE.
(Verbale CAF 23-10-2010)

Titoli arbitrali
- Aspiranti Arbitri Regionali minorenni
Si raccomanda di ammettere all’esame per AR candidati che abbiano almeno 17 anni compiuti.
(Verbale CAF 25-2-2011)
- Richieste di promozione a FA e IA

Per quanto riguarda tali richieste, pur in presenza di documentazione congrua, prima dell’eventuale passaggio a qualifica superiore la CAF ritiene necessario che l’arbitro interessato acquisisca un'adeguata esperienza (due anni) nella qualifica posseduta al momento della richiesta.

(Verbale CAF 19-6-2010)

Il verbale di gara e gli allegati
- Per redigere il verbale di gara alcuni arbitri utilizzano formati non più in vigore. Formati diversi possono essere accettati, purché siano presenti tutti i dati inseriti nel formato in vigore.
- Come organizzatore deve sempre essere indicato un circolo o un ente, mai una singola persona.
- Nel verbale vanno inserite note e osservazioni, in particolare sull'idoneità e le caratteristiche dell’area di gioco.
- Per giocatori non presenti in lista Elo vanno indicati nel verbale: l'ID federale oppure data di nascita e Provincia (se stranieri residenti specificare la nazionalità al posto della Provincia e, se non chiaro dal nome, se M o F). Particolare attenzione va riservata a eventuali omonimie: nel caso si suggerisce di inserire il secondo nome o altro, che permetta di distinguere i due giocatori.
- Si raccomanda di non inserire mai il K FIDE e di non fare correzioni sui dati FIDE scaricati, a meno di errori evidenti dell’arbitro; in questo caso indicare sul verbale di gara le modifiche fatte.
- Le norme conseguite devono sempre riportare la firma in originale dell’arbitro principale.
- Si ricorda che l’arbitro principale è obbligato a compilare le schede arbitrali dei collaboratori di qualifica AR e ACN, nel caso sia di categoria pari o superiore alla loro; un collaboratore di categoria superiore a quella dell’arbitro principale può, a sua volta, compilarne la relativa scheda.
(Verbale Conferenza Nazionale, 7-2-2010)

Designazione in tornei a variazione Elo Italia e FIDE degli Arbitri Regionali
La CAF ha stabilito che in deroga all'attuale regolamento sarà possibile per i Fiduciari - in Regioni con pochi arbitri o per casi particolari - designare Arbitri Regionali alla direzione di tornei serali infrasettimanali anche con variazione Elo. E' necessario però che l'AR designato abbia comunque fatto ampia esperienza come assistente e in ogni caso sarà necessaria la presenza di un tutore di categoria superiore nel corso dell'apertura e chiusura del torneo per l'espletamento di tutte le pratiche necessarie. Il verbale di gara sarà firmato da entrambi gli arbitri.

(Verbale CAF 2-6-2007)

Sistema MonRoi
Il MonRoi (http://www.monroi.com) è un apparecchio elettronico che può fungere da formulario, regolarmente approvato dalla FIDE.

Si ritiene che il suo utilizzo sia consentito qualora lo stesso sia fornito dall'organizzatore di un torneo, mentre un singolo giocatore potrà utilizzare il MonRoi di sua proprietà qualora siano consenzienti il suo avversario e l'arbitro.

(Verbale CAF 14-10-2006)

Controllo antidoping
In merito alle procedure per i controlli antidoping che si svolgono durante i tornei, la CAF chiarisce che la comunicazione al giocatore che subisce un controllo antidoping deve essere fatta alla fine della partita per non turbarne la serenità.

(Verbale CAF 12-2-2005)

CAF, Giugno 2011
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